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I. IMPERATORE DI GERMANIA. 


— SAN REMO 8; Lo stato del prin-/nera, afoderò un numero interminabile 
cipe di Crormania segna un riotevolissi-|di volte la sua moiabola affilata, ma 
mo miglioramento, dsvuto oselusivamen-|sensa punta, © assd lo lunghe sorate 


LA MORTE DI GUGLIELMO 


GU@LIBLMO IL VITTORIOSO. 1 Sa erm a ri À 
iù vi Guglielmo. î 
gi eri dl tego, e 0 vital 0 ione iene gi 1 PT 0 ab a evo: 
6 | vigore il 7 gi 1867 la ci i - ° t fi È aa a 
lO questio invi pesi n orona di Ei glioramento. La lattia del monaroa|te alla mitezta del clima. Auche eggi|d'iuveruo al ta della tI Sia 
del fantastico, - questo forte, valoroso mo dell' esercito federale. si attribuisce nei circoli di Corte oltre|il principe ha passeggiato lungamente |tando inni geliardici e canzoni di Socket" 
7 tal i "an lonue| IN tal guisa Guglielmo aveva dato ai|che ad infreddstura, allo centinzo com-|in gi dino. Egli desidera leggere per-|fal, e tracannande d' un fiato bicchieri 

Serg a hr a Sea NA sui poso serra SNA ear ‘| moxioni d'animo. Le ultime gravi neti-|sennlmente i dispsoci che giungeno da|colmi di birra spumeggiante. 
rinite dal mondo, quan- folerati‘in roi icon dog Sio cara zio da San Remo, la morta del suo ni-|Beriino sulle .stato di saluto del padre.| Il patto che si stringe col Corps lega 
SE È ” Il console germanico mandò a nome del reste por la vita. L' alter Herr, è 


it ati delle nazioni. ote principe Luigi di Baden o il peg- a 3 

do gli spiriti, angustiati «por la salute | 29 Saleosiocira del princi i atorata i inci i 1) to, che nel frattempe, co- 
7 ail © principe Leopoldo di ubontrato nella vista della|del principe Guglielmo una lettera di|membro emerito, che nol frattompe, 

del Kromprine, riposavano azicora fidenti {Re 5 Ride iiufaronta ai omaniisla del Barba-|ma il v. Gossler in Prussia, è diventato, 


Hohenzollern al trono di Spagna servi 
rigo per le cortenie gli. Prima di| poniamo, ministro della publica istru- 


IÙ 


i n 
Y/ sulla bianoa testa del veo- n 6 granduchessa di Baden produssero uom 
nisi = pregio anne nti i Iaicapiendera straordinaria impressione sull'animo del- 


quella guerra che non aveva 


chie Guglielmo. orra Che non ai 
E' morto a 91 anni, Fu un eroe:|ra:e negli anni ‘86 e '67 per 


mancanza dill'imperatore. Quando ni recò a palazzo 
un eserelto ben organizzato. 


È SL ielmo, l'i n 

‘in leone sul campo di battaglia, dritto |" Smerra fa dichiarata ni 19 luglio 1870 i AI no ni a mperdtero at 

ul bianoe ‘cavallo fremonte; con la spa-| x ;l giorno stesso Guglielmo tenne al par-{19, TIGenenTo 7 pi 

‘dn nel pagno, alla testa di tutti, - un |lamento un discorso efficacissimo in seguito | Biamarek. Girava lo sguardo socchiuse 

padre affattuoso pel suo popolo dispan- | al gle anche gli Stati del mezzogiorno |dalla finestraalla parete, da questa agli 
% dic 


ziene, è lietiasimo di rimettersi in capo, 
di tratto in tratto, il variopinto bortet- 
tino delle utudente, e di cionoare, come 
al baon tempe antico, in compagnia di 
giovani, di cui potrebbe essere padre e 


partire il principe gli aveva già lasciato 
il proprio ritratte. Sono partiti dattori 
Waldeyor e Borgmann, chiamati tele- 
graficamente a Berlino in seguite alla 
malattia dell’ imperatore. Assicurarono 


i 080 + jararono di combattere a fianco è sotto | ospiti, ma senza dar segno di cono-|la famiglia che la,stato del principe por |nonno, 
sando ginstisia, gridando imperioso: |‘ premo comandò della Prussia, votando | GP) i : E POLGOSRE sù 1008 RMB AR OLE D 
pace, pace, pace. 23 uranimità Lerediti di guerra richiesti. |M9927® Quando si svegliò dal suo so-|ora non può destaretimori di sorta. Il principe Guglielmo adempie pi 


‘Amico sincero dell’ Italia, amicissimo| Le vittorie sui francesi compirono l' ope- pore, mostrò pieno possesso dello fa- 
del Ro Galantuomo, egli ha contribuito xa unificatrice della Germania sotto il nome | soltà e chiamò chiaramente anne il 
' unione del giovane re- | l'impero tedesco. " n aldott. La Nessuno però ardì inter- 

potentemente all' unione del g |°'fi giorno dopo la: battagiia di Sedan il 8|“eetrio mul mo state prima del sonno. 


tualmente ai suoi doveri d’ alter Herr. 
Ognî anno, noll’Uitel Kaiserhof presiode 
al dosinare dei membri emeriti della 


E’ assolutamente smentito olio il prin- 
cipo Guglielmo sia. partito da San Kemo 
oslla rinuncia del padro ai diritti di 


i i doli she oggi |, N n fia successione. Alla morte dell’imperatore | Borussia, che dimorano e «on di paa- 
tin si a Sia iui Ta, cerca EA ateo i RA Dope le 10 il poco nutrimento preso |uarà proclamato suo miccosiore il prin-|naggio a Berline: l'ox-minisiro dolle fi- 
CON stissima eco per le cento città, non è|uno del più Solenni se non il più solenne |ravvivò le forse dell'ammalato che vide|cipe ereditario con la roggonsa del figlio. | nanse Bitter, il plenipotenziario bayare- 


ti i x to della sua vita. Egli telegrafava s incipe Guglieli 
conseguenza della. diplomazia del ‘mo-|MOMENO i nogie uao anto comme: | è ee IOO Di te ne endame. 


mento, ma di una forte, simpatia. che | vente quello dell'incontro con Napoloone l‘ 4 so. - 
scaturì da un complesso di circostanze| La deputazione andata ad offrire la coro- Quanto alla successione, essendo il prin- 
nelle quali si è compiute Il risorgimon- |na imperiale germanica a Guglielino Ria cipe imperiale in piene possesso delle 
to dolia Germania e dell'Italia. Fila RA NI facoltà mentali e potendo anche firmare 
Dappertutto, deve le spirito di parto, RR di proprio pugne, non c'è motive a una 


di te, | parola: yMiriempi, di profonda commozione z 
l'odio di tassa, non rende gli uemini/la proposta del re di Bayiera di ristabilire |Yeggonza, A moro che nen mia da lui 


— SAN REMO8, Il principe avreb- 
be deciso di partire domani per Wies- 
badun. 

— SAN REMO 8, Lo notizie allar- 
menti sulia salute dell’imperatore srri- 
vano qui egni ora, Il Kronprins, mol- 
to commosso, avrebbs espressa la fer- 


so conte Lershenfeld, il figlio di Bis- 
marok, il conte Salm-Dyole, un. prinei- 
po Reuss, il von Dockand, presidente 
della Banca del’impero, © chi più n°ha 
più no'melta, E quando capita a Benn, 
nen manca mai d' andare a vuotara un 
bicohiere di birra o di scismpagna nella 


io, al quali 
e a quell 
LR avera cas 


\Oarich te 


Til quale or 

ingiusti la spa-|in me la dignità dell'impero tedesco." stesso ordinata. La costitusione peinon|mn volontà di recarsi a Berlino, desi-|Kheip: sontuosa, che gli alte Herren san, anni 
Ri: Sutor] di SI pri d’ tcp: Aî 17 gennaiò 1671 partiva il noto Pr0-|impone che il futuro etna sia n|dorando ardentemente vedere suo padre. |hanne eratto pei loro giovani Commili- 
Gia ratore sarà prefondamente, intimamente SALA del nuovo imperatore al popolo te-|B;rhno e qui presti il giuramento. Le|Assicurasi che partirà sabato maktina. | fonen, Ivi appunto, colla scioltezza, di 
} sontito, i Aî 21 marzo Guglielmo aperse il parla-|Uamere possono iaviaro deputazioni al-|Il principe Enrico ei duchi di Sassoni cui i tedeschi vanno debitori all'abitu- 
Narra la loggonda che dopo il disn-|mento germanico con un discorso che co- l'estoro por accogliero il giuramento, |sono partiti per Berlino. dine quasi. quotidiana. di far brindisi, 
"i atro di Sedan il vecchio imperatore, minciava con le PR yNoi Fra ROMA 8. Alla seduta dol Senato lo tenne il primo di quei discorsetti che 
:1] impressionato dallo sterminio, aveste CFA amazon dii intenti dei nost"| nor. Rossi prepone d' inviare un iele- IL FUTURO [MPERATORE. |risonarono agli orecchi parigini coma 

; futto giurare al principe di Bismarek dil'’Riassumiamo per sommi capi l'opera di|gramma alla famiglia imperiale di Ger-| Ieri un nostre telegramma dl Berlino | fanfare, guerriore. î 

a evitare a qualunque costo il'ripeteraì di | Guglielmo per la Germania dopo la pace di |mania esprimente fervidi auguri per il|publicato nel Piccolo della sera diosva : Fra Cassel e Bonn, Potsdam. Prima 
i una simile carnificina. e: 5-19 :sbitembre 1879 ebbe iuo-|PTento ristabilimento della preziona esi-| Il Giorwale delle Leggi dell'impero e d’inoriversi nell’ università, il principe 
rÙ Il vecohio imperatore gloriose è mOr=| 5a Herlino ti conzegno del tre imperato- | stenza. Magliani assosiasi a nome dellla "Raccolta delle Leggi recano un de-|Gugliolmo foce, in certo qual modo, il 
d to, è morto m poter vedere il figlio |ri. L'anno seguente Guglielmo fu visitato | governo. Apprevasi ad unanimità. orete imperiale in data 17 novembre|suo anno di volentariato, Come ue 
aninto, od al suo posto subentra la fi-|da Vittorio Emanuele accompagnato da due| "VIRNNA 8 oro 7 pem, L' impora-|1887 che incarica il prinoipe Cruglielmo padre, come suo nonne, nel primo reg- 
A gura di un giovane ardento, avido di| PE IL iel vabisazo cohe Cehbero) aj[e6s8 ài Germania è morto alle 5.22.|di rappresentare l'imperatore e ro nei|gimento della guardia a piedi. Va è fa 
sm gloria. puato eniminante nella lettera pretenziosa | La notizia giunse nella riunione di borss correnti affari di stato." il tue dovere :“ 6oc0 lo parole, che le 
malo e Musiono i regnanti ma la diplomazia |di Pio IX all’ Imperatore Guglielmo in da-|nerale. Grande rnimazione. Dopo la] Un’erdinanza roalo ha già delegato |imperatoro gli disse, dopo averle pre- 
ssi non muore; l'unificazione della Germa- |ta 7 agosto 1873 scatenarono il sonflitto | notizia non fu conoluso alcun affare, |dunque il principe Giuglielma a far le|sentato al colennello. E & Potadm ri- 


nin hé contato troppo sangue 0 troppi 
milioni al nuo popolo, perchè uno spirito 
bellicoso p srrischiare quanto n' è 
fatto, possa ossro di mettere la patria 
@ ropen'aglio. 


acolesiastico ora da lungo tempo appianato 
con Leone XIII più freddo e più opportu 
nista. 

Ti 11 maggio 1878, mentre Guglielmo 
passava în carrozza sul viale del tigli, un 
arzone bandaio di Lipsia, Massimiliano 
‘oedel commise il noto. fallito attentato 


— VIENNA 8, ore 10.55 sera, La 
notizia della morto è confermata, La 
nWiener Aligemeino Zeitung“ che esce 
alle 6 non pertava alouna notizia, Alle 
9 ore sone usciti i supplementi straor= 


vaoì del Monaros, La morte s' avvicina 
alla villa ridente di San Remo, e chi 
na, forse fra qualche mouo, forso fra 
qualche settimana il giovane prineipe 
sarà imporatoro, 


fornò, compiuti i quattro semestri di 
università, e vi rimase tenente, poi ca- 
pitano, poi maggiore di fanteria, poi 
colonnelle degli ussari, sine slla fine 
doll'87. Da duo mosi, neminato gone- 


IP% Così dalla morto dell'imperatore non|contro la vita del già vecchio monarca, |ditari dei giornali i quali vanno. ru-, Il padre, reso dal cancro, sarà impe-|rale di brigsta, alloggiò nel cantello di 
a en dipenderanno certo lo sorti della ‘pace| Respinte allora le proposte leggi. eccezio- |ba, Muuse di popolo ne attornisne gli|ratore, ma per poso, e di nome sol-|Berlino, dove, nel corao di conte: 
7 p: europea : lo spirito guerriero del giovine |nali contro i socialisti, furono ‘accolte più|uffici. La motisin fece profenda impres-|tanto; all’annunzio della morte del|cinquant'anni, hanno dermito due woli 


Soalsestta Fatal | Ss 


SIsz=) 


s_ a saz\st 
Salani prata 


L_ 


principo fremerà sotto le ntrette dol 
cancelliere di ferre, ma la memoris del- 
l'aro| glorioso sarà a ricordargli che i 
nidenti degli Hohenzollern hanno 
una meta sola; la patria. 

Per essa si soffre, si aspetta, si vince 
@ si muore, 

Quanti hanno un ideale e sperano 
nella grandorsa della patria, ed amano 
i buoni, i forti, gli eroi, ‘s' inchinano 
riverenti davanti alla salma dell’ impe» 
ratoro Guglielmi 


Guglielmo I nacque il 22 marzo 1797, ave- 
va dunque 91 anni meno 14 giorni. L' li 
giugno 1829 si sposò con Ja principessa Au: 
gusta, che allora aveva 18 anni, figlia del 
Eranduea Carlo Federico di Sassonia Wei- 
mar. 

Salito suo fratello al trono nel 1840, Gu- 

lielmo assunse il titolo di principe di 
Prussia e come tale poi sali di grado in 
grado alle più alte cariche militari, non 
senza prender viva parte agli affari ammi- 
nistrativi. Passò per qualche tempo per as- 
solutista.e si formò contro di lui una cor- 
rebte minacciosa che si manifestò nell’ at- 
tentato:commasso: contro lai sua vita ai 12 
giugno 1849 in Nieder-Ingelheim, mentre 
ri recava con un esercito a domare la rivo- 
luzione del mezzodi. 

Funse già da quel tempo quale gran ma- 
stro di varie logge massoniche. 

La corrente avyarsartia, andò mano mano 
convertendosi În una. popolarità incontra: 
stata e Ja godeva piena quando ai 2 gén- 
naio 1861 salì al trono di Prussia, 

Scoppiata nel 1859'la guerra italo-austria- 
cs, Guglielmo sarebbe. stato disposto a di- 
fendere l' Austria con $utte lè sue forze ma 
a patto che alla Prussia venisse dato il co- 
mando supremo dell'esercito federale ger: 
manico. L' Austria allora preferì la pace di 
Villaftanoa, 

Quanto all’ideata unione germanica, la 
politica di Guglielmo apparve dapprima i- 
netta. Questo fu pure Îl motivo addotto da 
Oscar Becker quando ai 14 giugno 1861 a 
Baden-Baden tirò sul re, ferendoio però si 
tanto leggermente. 

Allora Guglielmo si diede al partito con- 
Bervatore e nel settembre del 1382 chiamò 


-|goyerno tutti 


tardi da un nuovo parlamento quando Carlo 
Nobiling ai 2 giugno dello stesso anno 78 
ferì proditoriamente l’ imperatore in modo 
così grave che questi il giorno 4 dovette 
incaricare il principò ereditario di fare lé 
suo vedi. 


5 dicembre e riassunse le redini del gover- 
no che tenne di poi con attiva energia fino 
agli ultimi giorni di sua vita. 

Pf 

Kooo i telegrammi nell ordine che 
li abbiamo ricevuti. 

BERLINO 8,1 ora pom, Nello stato 
doll’ imporatoro è sopravenuta un po’ 
di calma, ma le forze non seno anco- 
ra ritornato, 

Il principe Guglielmo e sua moglie 
sono dalle 8 ore di stamane nel palex- 
xo dell’ imperatore, Bismarek venne a 
mezzodì e conferì lungamente col prin- 
cipe Guglielme. Tutti i principi reali 
della ci palaxso, Il principe 
ereditario di Syezia arriverà alle 2 1j4. 

Il predicatore di Corte Kigel ni in- 
trattonne dalle 12 1/2 alla 1 pressa lo 
Imperatore, 

BERLINO 8, 3 pom. Poco prima delle 
2 ore l' imperatrice e la granduchi 
di Baden farono ricevuto dall’ imper: 
tore. Alle 2 ere l' Imperatore ricevat- 
se nuovamente Bismarck e parlò con 
lui. Alle 2 3(4 Bismarokuscì dal pa- 
lasso imperiale. 

Lo stato dell' imperatore si aggra 
di momento in momento, Non o'è alou- 
na speranza. Il teatro di Corte resta| 
chiuso stassera, 

Nei pressi del palazzo .stsziona la 
folla silenzidia © commessa, | 
ROMA 8, 3 ore pom. La notte) 
scorsa fureno trattenuti per ordine del| 

( dispacci spediti ai gior-| 
nali di provincia cho n° intrattenevane| 
sulla voce coran a sera che l’ impota-| 


al ministero Carlo Ottone di Bismarck- 
Schoenhausen. La sun popolarità svani di 
A 1 
‘ero la sua energia di fronte agli St 
federali e all'Austria @ più ancorala i ione 
nella guerra dello Schleswig-Holstein nel 
1864 e la sua personale comparsa sui ba- 
ri Ioia DE di Dippel per 
\e truppe produssero 

Mira pestale: ppe DI una evolu- 

Appena i successi della 


erta del 1866 
5 la pace vantaggiosa Oria RI ORO 


a con l'Au- 


tore Guglielmo fosse merte, Fia Ber- | 
lino e il Quirinale lo «cambio dei di- 
spacci è incensante.. Telagrammi pri 
vati assicuraro che le stato idell’ impe- 
ratore è disperato. 

— BERLINO 8. Il peggioramento 
subentrò ancor ieri nette. L'imperatore 
fu assalito da a) violenti dolori di ren- 
tre che si devettoro ripotergli più volte 
jaiesioni di morfina. Subentrò natural 


L'imperatore ritornò guarito a Berlino al |° 


° [sione nella pepolasione. 


Le vie sono animatissime. 

Nei oroochi, per le strade e nei ri- 
trovi publici si disoute intorno alla suo- 
me del trono. 

BERLINO 8, ore 8 pom. L' im- 
prousiono generale è di dolore profon» 
do, di sbigottimente, 

£ giornali della sora sono usciti li- 
stati a nero, 

Tutti i tentri hanno sonpene le rap- 
presentazioni. I negosi si chiusero ap- 
pona divalgatasi la notizia, 

Enormi manse di popolo stanno di- 
nanzi al palauso. 

Verrà subito proclamato imperatore 
Federico Gaglielme, colla reggenza dol 
principe Gugiielme che la assumerà 
immediatamente prestando giuramento 
alla costitusione del trono, 

ROMA 8, 8.35 pom. La notizia della 
morte giunse al Miniatero verso le 7, 
Feos una grandissima impressione a 
Crispi, che sì reoò toste ai Quirinale. 
Il re sppena tornato da Castel Porsia- 
no avora avuto un lungo celloquio con 
Crispi. Alla notizia della morte si mo. 
strò conternato. Furono telegrafato con- 
Berlino. Ritiens1 che il duog 
d'Aosta assisterà ai fanerali. L'impros- 
sione prodotia qui è di compianto ge 
nerale, I circoli polttici sono animatia- 

mi, Dinanzi all’ ambasciata di Gorma- 
nia v'è una folla enerme. 


della morte dell'imperatore di Germania 
ha prodotto forte impreasione, Dappri- 
ma era corsa vece fosse morte Fode- 
rico Guglielmo, ma la voce fa subito 
rettificata. 

I giornali usciti alle prime ore della 
sora accennavano alla catastrofo immi- 
nente, ma non vi si prestò molta fe: 

Adosso sui boulevards mettono in ven: 
dita i giornali cen la notizia, 


FEDERICO GUGLIELMO. 


_ SAN REMO 8, Il principe imperiale 
si trattenne ieri più a lungo all'a 
a) sa 2. ci bene la scorsi 
ontinnando il migliore stato g: 
i bollettini ni publicheranne egni due 


ptria è con gii nilosti di questa destò noi|monte uno atato d' apatia, in eni ]' in-|giorni. 


— PARIGI 8, 8 pom. La SRGGHI 


vecchio Guglielmo, l’attenzione è ri- 
volta su questo principe, di comi molte 
si è parlato, ma poco sì sa, 

Il principe Guglielmo ha studiato al 
liceo di Cassel e sostenne il sue bravo 
esame di licensa nel gennaio del 1887, 
un paio di mesi prima dell'epoca nor- 
male, ch'è in Germania la pasqua, con 
indicibile gaudio dei suoi compagni, i 
quali ni buscareno così un supplemento 
straordinario di vacanze, 

Era la prima yolta che un principe 
del sangue mi mottova a sedere sui 
banchi d' an liceo dello stato, ira il fi- 
gliuolo d'un netaio e quello d'un dro- 
ghiere. Be ne fece allora un gran di- 
scorrere. I ,pregres gongolavano 
al pensare che il fu Guglielmo II 
era giù dei loro, setiraito com' era al-|guito in ciascuno dei ministeri più im- 
l’inflasse malefico de' maestri di oasa,|portanti, affine d'oriontarsi nel labirinte 
e rospirando a pioni polmoni, como fa.| dell'amministrazione centrale, Ora lane 
cova; l'aria ossigenata d'una sousla pu-| no addetto alla persona di lni un cen- 
blica. A corte, invece pareochi nasi si| sigliere di gorerao incaricato ,di dargli 
arricoiarono e più d'una dama di com-| quotidianamente relazione dello facende 
pagnia susurrò, in maniera da essoro| di Stato. Ciononestanteil principe Gu- 
| udita: na Kronprinzessin ne ha fatta | glielmo non dissimulò mai d' essere e 
| un' altra dello sue!“ di voler rimanere sepratutte soldato. 
| I principe, siudiò, ansi sgobbò, Il| Gili attribuiscone l'ambizione di divon- 
| preside del liceo aveva soritto ml Kran:|tare un vero goneralo: in ogni modo 
| prins fin dal principio: Non dubito ha comune osì nonno il TO orrere 
\ ehe il mio alliero adempirà ai susi ebli-|p9i re borghesi o poi re artisti. 
| ghi opaì sorupolosamente como gli altri, ad 
| l'interesse dolia  nouola. mi Vieterebbe | Montre seggiornara a. Potsdam, tra 
| dî far differenze.“ Cho se differenze |una manovra © l'altra, il principe menò 


re di Prussie, Federico II il grande, e 
Federico Guglielmo IV, lo simbello dei 
frissi sanguinosi di Ileine. V'ha chi di- 
ce che il principe Gaglielmo imiterà il 
primo: è certo almene che non somi- 
gliorà al secondo. 

Durante il suo lungo seggiorno nella 
Casoria prussiana, non solamente 
oupò d'arte militare in piausa d'armi ed 
alla sonola di guerra, tanto da tenere 
un discorso sulla verata quaestio della 
tattion manipolare de' Romani, ma utu- 
did eriandio i congegni dell’ammini 
sione provinciale alla prefettura del 
Brandenburge; prese parto por for- 
marsi un'idea del Selfgovernment, alla 
nodute del consiglie distrettuale di T'ol- 
ton, e lavorò per qualche mese di se- 


» 


\ furon fatte, non fa a favore del prin. | anche meglio : una figlia di qual duoa 
|gipe. Alle sei del mattino sempre in |d'Augustenburg, a cui la Prusaia tolse 
| piedi, ai rintoochi della campana sem-|il ireno nel 1866, nè bella, nò bruîta, 
pro in incuola. È grassa nò magra, tutto sommato, a 
Chi l’ ha conosciuto a quol tempo le|giudicare dalle apparenze e dai discorsi 

| doscrive come un giovancito affabile, | che correno, una buona a placida mas- 
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